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Glaciologia

Seraccata Mer de Glaces, Monte Bianco



La GLACIOLOGIA studia le origini dei ghiacciai,

le loro forme e la loro azione sul rilievo.

o Composizione

o Classificazione

o Geometria delle masse

o Movimento

o Morfologia di un ghiacciaio

Cordillera Blanca, Perù



Mer de Glaces,
Monte Bianco

Piramide Vincent,
Monte Rosa

I ghiacciai sono in genere dotati
di movimento (o comunque lo
sono stati in passato) e sono in
"equilibrio dinamico" con il
clima locale e globale:
al modificarsi del clima con un
certo tempo di ritardo variano
le loro caratteristiche
geometriche e dimensionali e,
viceversa, variazioni glaciali
possono influenzare il clima di
una regione.

I GHIACCIAI sono
estese masse di
ghiaccio formatesi
sulla terraferma
per metamorfismo
della neve e per
azione della
gravità.



Densità [Kg/m3]:

 Acqua 1000

 Neve fresca, secca (90% aria) < 100

 Neve fresca, umida 100 – 200

 Neve granulare 300

 Neve vecchia, firn (30-50% aria) 400 – 800

 Ghiaccio di ghiacciaio 830 - 910

si chiudono i pori intrappolando

bolle d’aria (<10% aria)
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Stelle esagonali con
laminetta poligonale al

centro

Anche la neve è un MINERALE





 Funzione della temperatura:

Fusione
Sublimazione
Rigelo

 Funzione della pressione:

Compattazione

Movimento

Metamorfismo (o trasformazione) della neve



Occorrono 5 anni prima che si formi ghiaccio
sotto un accumulo di neve spessa una ventina di metri

Quali i tempi di formazione del ghiaccio?

Vallée Blanche, Monte
Bianco



Classificazione dei ghiacciai montani



Esempi di ghiacciai montani



Un ghiacciaio vallivo si forma al di
sopra del limite delle nevi
persistenti. E’ così composto:

 zona di accumulo: area in cui la
neve di origine meteorica o
portata dalle valanghe, poco
alla volta si trasforma in
ghiaccio (situata ad alte quote).
 zona di ablazione: area

formato da una lingua di
ghiaccio rinserrata tra le pareti
di un vallone, detta anche
lingua glaciale

Zona di
accumulo

Fronte

Zona di
ablazione

Linea di
equilibrio

Geometria delle masse dei ghiacciai:
tipo alpino (o vallivo)

La lingua di un ghiacciaio
può arrivare a 300m di
spessore e 60° di pendenza

 Fronte: il ghiacciaio termina alla fronte dove
l’acqua prodotta dalla fusione da origine ad
un torrente o bacino di acqua



Ghiacciaio del Fellaria, Bernina (2018)

Esempio di fronte alpino



Movimento dei ghiacciai

Il ghiacciaio non resta immobile. Esso è soggetto a:

• forza di gravità (G)

• slittamento sul fondo roccioso, facilitato dalla presenza di acqua

Scendendo dalla vedretta dello Scerscen inferiore
Corso alpinismo luglio 2017



Il movimento del ghiacciaio



La parte centrale del ghiacciaio si muove con velocità uniforme e diminuisce lateralmente
per l’attrito sui fianchi della valle

Ghiacciaio dei Forni

Monte Giumella 3596m

Punta San Matteo 3678m



Il ghiacciaio è un SISTEMA DINAMICO che tende a ristabilire l’equilibrio di massa tra la zona di
accumulo e la zona di ablazione.

Esso risponde alle variazioni climatiche con variazioni di massa, quindi di volume e di estensione.
Gli effetti più visibili sono lo spostamento della fronte e la variazione del suo spessore

Mer de glace

Torri del Paine, Cile
(1945-2016)



Esempio 1: periodi freddi e nevosi-AVANZATA DEL FRONTE

Fronte
AVANZA

Zona di
ablazione

SI ABBASSA

Zona di
accumulo
SI AMPLIA

anche verso
quote minori Linea di

equilibrio
SI

ABBASSA



Zona di
ablazione
SI ALZA

Linea di
equilibrio
SI ALZA

Fronte
ARRETRA

Zona di
accumulo

SI RIDUCE

Prevalgono deposizione e accumulo materiali
Esempio 2: periodi caldi-RETROCESSIONE FRONTI



Morfologia di un ghiacciaio



Morfologie da flusso

seracchi

crepacci

ponti di neve



i CREPACCI



FLUSSO crepacci trasversali

crepacci longitudinali



Prevalgono deposizione e accumulo materiali

crepacci terminali

Nord del Gran Paradiso

Vedretta del Confinale


